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II Domenica DI Pasqua – B - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. 1Pt 2,2)  

Come bambini appena nati desiderate il 

genuino latte spirituale: vi farà crescere 

verso la salvezza. Alleluia.  

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito.  
Segue una breve pausa di silenzio. 

V. Signore, che sei l’eterno sacerdote della 

nuova alleanza, Kýrie, eléison.  

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che ci edifichi come pietre vive 

nel tempio santo di Dio, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che ci fai concittadini dei santi 

nel regno dei cieli, Kýrie, eléison.  

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Dio di eterna misericordia, che ogni 

anno nella festa di Pasqua ravvivi la fede 

del tuo popolo santo, accresci in noi la 

grazia che ci hai donato, perché tutti com-

prendiamo l’inestimabile ricchezza del 

Battesimo che ci ha purificati, dello Spiri-

to che ci ha rigenerati, del Sangue che ci 

ha redenti. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli (4, 32-35) 

La moltitudine di coloro che erano diven-

tati credenti aveva un cuore solo e 

un’anima sola e nessuno considerava sua 

proprietà quello che gli apparteneva, ma 



fra loro tutto era comune. Con grande for-

za gli apostoli davano testimonianza della 

risurrezione del Signore Gesù e tutti go-

devano di grande favore. Nessuno infatti 

tra loro era bisognoso, perché quanti pos-

sedevano campi o case li vendevano, por-

tavano il ricavato di ciò che era stato ven-

duto e lo deponevano ai piedi degli apo-

stoli; poi veniva distribuito a ciascuno se-

condo il suo bisogno.  

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 117) 

R. Rendete grazie al Signore perché è 

buono: il suo amore è per sempre. 

Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». 

Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è 

per sempre». Dicano quelli che temono il 

Signore: «Il suo amore è per sempre». R. 

La destra del Signore si è innalzata, la de-

stra del Signore ha fatto prodezze. Non 

morirò, ma resterò in vita e annuncerò le 

opere del Signore. Il Signore mi ha casti-

gato duramente, ma non mi ha consegnato 

alla morte. R. 

La pietra scartata dai costruttori è divenu-

ta la pietra d’angolo. Questo è stato fatto 

dal Signore: una meraviglia ai nostri oc-

chi. Questo è il giorno che ha fatto il Si-

gnore: rallegriamoci in esso ed esultiamo! 

R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Giovanni apo-

stolo (5, 1-6) 

Carissimi, chiunque crede che Gesù è il 

Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama 

colui che ha generato, ama anche chi da 

lui è stato generato. In questo conosciamo 

di amare i figli di Dio: quando amiamo 

Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In 

questo infatti consiste l’amore di Dio, 

nell’osservare i suoi comandamenti; e i 

suoi comandamenti non sono gravosi. 

Chiunque è stato generato da Dio vince il 

mondo; e questa è la vittoria che ha vinto 

il mondo: la nostra fede. E chi è che vince 

il mondo se non chi crede che Gesù è il 

Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto 

con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con 

l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il 

sangue. Ed è lo Spirito che dà testimo-

nianza, perché lo Spirito è la verità. 

Parola di Dio. 
R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 20, 29) 

Alleluia, alleluia.  

Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai 

creduto; beati quelli che non hanno vi-

sto e hanno creduto! 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 19-31)  

R. Gloria a te, o Signore. 

La sera di quel giorno, il primo della set-

timana, mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli per 

timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 

mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 

questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 

discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 

Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e disse 

loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 

a cui perdonerete i peccati, saranno per-

donati; a coloro a cui non perdonerete, 

non saranno perdonati». Tommaso, uno 

dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con 

loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli 

altri discepoli: «Abbiamo visto il Signo-

re!». Ma egli disse loro: «Se non vedo 

nelle sue mani il segno dei chiodi e non 

metto il mio dito nel segno dei chiodi e 

non metto la mia mano nel suo fianco, io 



non credo». Otto giorni dopo i discepoli 

erano di nuovo in casa e c’era con loro 

anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 

chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 

voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il 

tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua 

mano e mettila nel mio fianco; e non esse-

re incredulo, ma credente!». Gli rispose 

Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 

Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu 

hai creduto; beati quelli che non hanno vi-

sto e hanno creduto!». Gesù, in presenza 

dei suoi discepoli, fece molti altri segni 

che non sono stati scritti in questo libro. 

Ma questi sono stati scritti perché crediate 

che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 

perché, credendo, abbiate la vita nel suo 

nome.  

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 
OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Fratelli e sorelle, sia benedetto Dio che 

nella sua grande misericordia ci ha rigene-

rati, mediante la risurrezione del suo Fi-

glio, per una speranza viva. Rivolgiamo a 

lui la nostra supplica perché tutta la terra 

possa accogliere il frutto della Pasqua.  

R. Dio della misericordia e della pace, 

ascoltaci.  

* Per il popolo cristiano, convocato nel 

giorno del Signore, Pasqua della settima-

na: celebrando nella gioia e nell’unità il 

memoriale eucaristico, manifesti a tutti la 

presenza di Gesù risorto. Preghiamo. R. 

* Per i nuovi battezzati: accolti dalla co-

munità, crescano nell'ascolto della Parola, 

nella preghiera assidua e nella carità ope-

rosa. Preghiamo. R. 

* Per i popoli della terra: il dono della pa-

ce, frutto della vittoria di Cristo sul pecca-

to e sulla morte, raggiunga il cuore di ogni 

uomo, e ciascuno sperimenti tempi di giu-

stizia e di amore. Preghiamo. R. 

* Per il cristiano che dubita, l’incredulo 

che vorrebbe credere, e quanti cercano 

con amore la verità: illuminati dalla grazia 

pasquale, riconoscano che non vi è altro 

nome al di fuori di Cristo in cui essere 

salvi. Preghiamo. R. 

* Per noi che celebriamo con fede i giorni 

santi della Pasqua: rinnovati dalla grazia 

dei Sacramenti, possiamo custodire la ve-

ste candida del Battesimo fino al termine 

del nostro pellegrinaggio terreno. Pre-

ghiamo. R. 



V. O Dio, nostro Padre, principio e fonte 

di ogni dono, lo Spirito del tuo Figlio ri-

sorto ci introduca nella pienezza del mi-

stero pasquale perché, in gesti e parole, ne 

diventiamo gioiosi testimoni. Per Cristo 

nostro Signore.  

R. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio 

e vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre 

onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Accogli, o Signore, i doni del tuo popo-

lo: tu che ci hai chiamati alla fede e rige-

nerati nel Battesimo, guidaci alla beatitu-

dine eterna. Per Cristo nostro Signore.  

R. Amen. 

PREFAZIO PASQUALE I 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R. È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, proclama-

re sempre la tua gloria, o Signore, e so-

prattutto esaltarti in questo giorno nel qua-

le Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. È 

lui il vero Agnello che ha tolto i peccati 

del mondo, è lui che morendo ha distrutto 

la morte e risorgendo ha ridato a noi la vi-

ta. Per questo mistero, nella pienezza della 

gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la 

terra e le schiere degli angeli e dei santi 

cantano senza fine l’inno della tua gloria: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio 

dell'universo. I cieli e la terra sono pieni 

della tua gloria. Osanna nell'alto dei 

cieli. Benedetto colui che viene nel no-

me del Signore. Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 
RITI DI COMUNIONE  

V. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli pre-

ghiamo insieme:  
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 20, 27) 

Metti qui il tuo dito e guarda le mie 

mani; tendi la tua mano e mettila nel 

mio fianco, e non essere incredulo, ma 

credente! Alleluia. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Dio onnipotente, la forza del sacramen-

to pasquale che abbiamo ricevuto sia 

sempre operante nei nostri cuori. Per Cri-

sto nostro Signore.  

R. Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

Alleluia, alleluia.  
R. Rendiamo grazie a Dio. Alle-

luia, alleluia. 


